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Introduzione  

 

Il pensiero filosofico contemporaneo rappresenta un passo significativo nel superamento 

dei dualismi classici – corpo e mente, ragione e intelletto – che hanno condizionato a lungo 

la tradizione intellettuale occidentale. Tali dicotomie non vengono più considerate come 

strutture fisse, ma sono messe in discussione e reinterpretate alla luce di nuove prospettive, 

con l’obiettivo di riformulare e accogliere un diverso tipo di unità, la quale  può essere 

pensata come un “terzo spazio”, una sorta di riparazione degli opposti: in questo contesto si 

colloca la figura del filosofo Alfonso Maurizio Iacono, che ha dedicato gran parte dei suoi 

studi al ruolo della filosofia e dell’antropologia nello studio dell’essere umano, con l’intento 

di mostrare come corpo e mente non siano dimensioni separate, ma componenti di un’unica 

matrice attraverso la quale l’individuo esprime sé stesso e si pone in relazione con il mondo. 

Indagando l’interconnessione tra verità, illusione e realtà, Iacono rielabora i concetti di 

duplice e di molteplice, muovendo dal mito della caverna di Platone fino al pensiero 

contemporaneo.1 

 Evitando posizioni estreme, e concentrandosi invece su una via di mezzo tra gli opposti, 

egli offre una prospettiva alternativa tanto alle letture nichiliste quanto a quelle rigidamente 

razionaliste, invitando a riflettere sul legame profondo tra immaginario e reale. 

In un’epoca segnata dall’urgenza di ripensare le forme della comunicazione e della relazione, 

e di condividere “spazi di senso”, Iacono propone una “via intermedia” tra gli opposti, in cui 

relazioni ed esperienze non sono soltanto elementi sociali o antropologici, ma assumono una 

fondamentale valenza epistemologica.2 

 
1 Il riferimento è al mito della caverna, esposto da Platone nel libro VII della Repubblica, dove i prigionieri scambiano 

per reali le ombre proiettate sul muro. L’allegoria esprime la distinzione tra apparenza e verità, da cui Iacono muove per 

elaborare l’idea di mondi intermedi tra illusione e realtà. 

2  L'esercizio della meraviglia. Studi in onore di Alfonso M. Iacono – 30 ottobre 2019 

di Giovanni Paoletti (a cura di), Luca Mori (a cura di), Francesco Marchesi (a cura di).Ed ETS 
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